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Agostino

La Musica considerata 
Scientia, come la matematica, 
assumerà successivamente un 
significato  più profondo 
arrivando alla contemplazione 
dell’amore di Dio



Boezio, De institutione
musica (cod. ultimo quarto 
sec. XV) e De institutione

arithmetica, 
Plimpton MS 166, f. 25v



Passo dalle Etymologiae di Isidoro di Siviglia 
sulla definizione dell’aritmetica, 636 ca. 



Firenze, Biblioteca mediceo-
laurenziana, Pluteo 29.1, fol. 1v 

Divisione della Musica in 
Mundana, Humana
e Instrumentalis



Le sette arti liberali
dall'Hortus deliciarum
della badessa
Herrad von Landsberg
(ca. 1180)



Leonardo da Vinci, 

Ritratto di musico, 

probab. Franchino 

Gaffurio (1490) 

Milano, Pinacoteca 

Ambrosiana



G. Martini, De 
usu
progressionis
geometricae in 
musica, 1767 

Compendio 
della Teoria de’ 
Numeri per uso 
del Musico, 
1769



Piero della 
Francesca, 
Natività 
(1470-1475 
secondo alcuni fino 
al 1485)
Londra,
National Gallery



Melozzo da 
Forlì,
Alcuni angeli 
musicanti, 
Musei Vaticani



«Cantava [Leonardo da Vinci] 
egregiamente ed improvvisava 
sopra una lira di argento […] e 
da cui traeva i più armoniosi 
suoni. Egli si era pure internato 
nella scienza musicale, 
essendo versato nelle 
matematiche e nella fisica […]  
Spesso, nei geniali convegni, 
improvvisava versi e musica».  
Carlo de Blasis, 
Leonardo da Vinci, 1872



Franchino Gaffurio
mentre insegna: 
Harmonia est discordia 
concors. De harmonia
musicorum
instrumentorum opus, 
1507, Österrechische
Nationalbibliothek, 
sn12745



«La musica non è da essere chiamata 
altro che sorella della pittura, 
conciossiaché essa è subietto dell’udito, 
secondo senso all’occhio, e compone 
armonia con la congiunzione delle sue 
parti proporzionali operate nel 
medesimo tempo, costrette a nascere e 
morire in uno o più tempi armonici, i 
quali tempi circondano la 
proporzionalità de’ membri di che tale 
armonia si compone, non altrimenti che 
faccia la linea circonferenziale per le 
membra di che si genera la bellezza 
umana»
Leonardo da Vinci - Trattato della 
pittura. Primo ms si trovava alla corte di 
Urbino (Codex Urbinas Latinus 1270) 
Biblioteca Apostolica Vaticana





Johannes de 
Muris, 

Notitia artis
musicae, 

(1319-1321)



Tavola che funge da frontespizio al 
trattato Theorica Musicae di Gaffurio
(1492)
In alto a sinistra: Iubal, fondatore biblico 
della musica mentre osserva una fucina 
con 6 fabbri che battono sull’incudine 
martelli di dimensione progressivamente 
crescente.
In alto a destra: Pitagora fa risuonare con 
bacchette linee o metalliche campane e 
vasi con del liquido a diverse altezze.
In basso a sinistra: Pitagora sperimenta 
con corde e pesi tensori.
In basso a destra: Pitagora e Filolao
sperimentano con 6 calami o flauti.



Ritratto di Luca Pacioli

Jacopo de' Barbari (?), 1495 Museo di Capodimonte, NapoliStudiolo di Gubbio



Franchino Gaffurio
mentre insegna: 
Harmonia est 
discordia concors. 
De harmonia
musicorum
instrumentorum
opus, 1507, 
Österrechische
Nationalbibliothek, 
sn12745



Studiolo di Urbino                                  Studiolo di Gubbio, Tarsie del 1479



Altre tarsie dello studiolo di Urbino



Particolare 
della tarsia 
con 
Bella gerit



Tarsia con la chanson J’ai pris amours



Paris, 
Bibliothèque 
Nationale 4379 
ff. 27v-28, J'ay 
prins amours en 
ma devise,  a 3 
vv. (versione A, 
ovvero
trascrizione del 
testo musicale 
della tarsia) 



Ritratto di Guidobaldo 
da Montefeltro, terzo 
duca di Urbino, 
attribuito a Raffaello, 
1506, Firenze, Galleria 
degli Uffizi

Ritratto di Elisabetta 
Gonzaga attribuito a 
Raffaello, 1504-1505 
circa, Firenze, Galleria 
degli Uffizi 





Iannis Xenakis, 
Meta-stàseis, 1953-1954 


